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Ex lavoratori IMAM – Castelvetrano

…adesso, la Adamo ed il centro destra abbiano il coraggio di chiedere scusa 

per il colpevole ritardo e s’impegnino a pagare i danni creati ai lavoratori 

Alcune notizie stampa affermano che l’Amministrazione Adamo ha fatto il suo dovere...
L’Assessore Daidone dichiara di aver rispettato gli impegni ed esprime rammarico per le pesanti denunce dell’opposizione di centro-sinistra, contestandoci di aver seminato sospetti.

No ! Le cose non stanno in questo modo ! Chi chiede rispetto deve rispettare la verita !

La determinazione nella battaglia dei lavoratori e delle loro donne, l’incalzante iniziativa sindacale, l’intervento della Regione e del Prefetto e l’incessante e martellante iniziativa politica (ivi compresa l’occupazione dell’Aula consiliare, ecc.), promossa dal nostro Gruppo consiliare, di concerto con quello della Margherita e sostenuta dall’intero centro-sinistra di Castelvetrano e provinciale, ha determinato la “svolta” ed ha indotto la Adamo ed il centro-destra a smetterla con la “melina”, costringendoLi a fare, dopo ben 9 mesi, quello che potevano di già programmare nel Luglio 2003: avviare l’iter per l’odierna proposta di costituzione della società mista “Provincia – Italia Lavoro”, solamente l’altro ieri deliberata. 

Denuncio, fermamente, ancora una volta, il colpevole ritardo dell’Amministrazione Adamo nell’adottare solo oggi un percorso amministrativo, di già proponibile e dalla scorsa estate, così come ho avuto modo di rappresentare al Prefetto di Trapani, Dr. Finazzo, nel “libro bianco” consegnato l’8 Marzo scorso, in omaggio alle donne dei lavoratori ex IMAM.

In più occasioni temporali (Es.: firma del contratto con Italia Lavoro: …45 gg, esame e definizione dell’ipotesi semplificativa di ampliamento progettuale per la stabilizzazione dei lavoratori ex IMAM e successiva individuazione degli ambiti d’intervento: …130 gg, nonché, definizione amministrativa e tecnico-finanziaria della procedura … fino ai giorni nostri), è documentalmente dimostrabile l’irresponsabile perdita di tempo “prezioso” da parte dell’Amministrazione provinciale che, oltre a doversi assumere la responsabilità di aver esasperato gli animi di ben 74 famiglie, ha la responsabilità politica e non solo, di aver lasciato ben 31 lavoratori, e le loro famiglie, senza alcun sussidio dal Settembre 2003, in presenza della nota scadenza dalla copertura “indennizzo-mobilità”.

Oltre ai colpevoli ritardi sopra indicati e riscontrabili agli “atti d’Ufficio”, contesto alla Amministrazione Adamo di non aver tentato di poter contenere il grave disagio ai 31 lavoratori in interesse, assicurando loro un “salvagente” possibile, ad esempio, attraverso la richiesta di assegnazione in attività socialmente utili, prima e , nelle more della costituzione della Società Mista, impiegandoli quali LSU, ai sensi della L.R. 24/2000, riconoscendo pari sussidio - indennità per L.S.U. (400 euro mensili + assegni familiari). A quanto sembra, invece, hanno proposto Loro un corso di formazione per 2,5 euro giornaliere.

Questa la verità rinvenuta dagli atti ufficiali. Abbiano finalmente il coraggio di non scappare al confronto e di smentire le carte ! L’Adamo, l’Assessore Daidone ed il centro-destra, abbiano almeno il pudore di assumersi le responsabilità politiche conseguenti alle loro manifeste incapacità amministrative e contestuale grave disattenzione politica. 

Tali affermazioni, avremo comunque modo di verificare e pubblicamente confrontare quanto prima !

Infine, se da un lato ancora una volta torno a chiedere la trattazione urgente in Consiglio provinciale della proposta delibera di costituzione della società mista – peraltro, formalmente avanzata dai Gruppi consiliari del centro-sinistra il 15.02.2003 -, parimenti,  torno a  ribadire la richiesta che tale Consiglio provinciale abbia a tenersi a Castelvetrano.

Ritengo opportuno, però, proporre a tutto il centro-sinistra:

1) un preventivo confronto con i Sindacati - Lavoratori in interesse;

2) un apposito emendamento alla proposta delibera per la costituzione della società mista che, esplicitamente, vada a chiarire, ed in maniera intelligibile, il vincolo dell’assunzione di tutti e 74 i lavoratori ex IMAM in interesse, e, atteso che la proposta società contempla la dotazione organica di complessive 123 unità, di valutare anche la possibilità d’inserimento dei lavoratori ex TELECOM (anch’essi in simile fattispecie), nonché, in sede prefettizia e/o regionale, previa concertata intesa con i Sindacati, vadano parimenti individuate ed in maniera trasparente, le priorità di assunzione per le ulteriori unità lavorative ad esaurimento, a regime, della prevista dotazione organica;

3) una riflessione critica sulla prospettata gestione delle strutture turistico-ricettive di proprietà provinciale, in capo alla costituenda società, che invece sarà chiamata, prevalentemente, ad occuparsi della meno complessa gestione dei servizi tecnico-manutentivi provinciali;

4) che oltre alla prospettata manutenzione – discerbatura delle arterie provinciali del “Belice”, si abbia a valutare l’opportunità d’inserimento dell’intero territorio provinciale, al fine di assicurare sicurezza e decoro alla viabilità provinciale;

5) l’impegno dell’Amministrazione provinciale, in caso di mancato riconoscimento regionale del richiesto specifico contributo straordinario di 120.000,00 euro, quale “indennizzo” in favore dei 31 lavoratori dall’Amministrazione Adamo “lasciati a mollo” sin dal Settembre 2003, a farvi fronte con fondi del bilancio provinciale, fatta salva ogni responsabilità scaturente da omissioni e/o responsabilità, eventualmente accertabili.  

Al confronto su tali proposte, altresì, sin d’ora invito la Presidente Adamo e l’Ass. Daidone, ivi compresi i C/Gruppo consiliari. Rimango, ancora una volta, in attesa.
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